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	UNIONE ITALIANA DEI LAVORI AGROALIMENTARI


Gerardo Nardiello (Uila-Uil): Un’azione comune per uscire dalla crisi in agricoltura
“I dati sui redditi reali degli agricoltori europei per il 2010 si commentano da soli e pesano più di tanti ragionamenti. Sono dati drammatici per l’Italia che si colloca anche quest’anno in fondo alla classifica insieme a Romania, Regno Unito e Grecia confermando la forte crisi che sta vivendo la nostra agricoltura” è quanto dichiarato dal segretario generale della Uila-Uil di Basilicata Gerardo Nardiello commentando i dati Eurostat del 2010. “ Infatti, a fronte di una media europea che registra un aumento dei redditi agricoli del 12,3% (Danimarca +54,8%, Francia +31,4%, Germania +22,8%) in Italia si è registrata una diminuzione del 3,3%”.

“Tale situazione ci preoccupa in maniera ancora più forte, se pensiamo alla situazione della nostra regione dove il settore sta diventando sempre più marginale non solo nella programmazione regionale ma anche nella stessa discussione politica”

“Occorre, continua Nardiello, ridare fiato e fiducia agli operatori e per uscire dalla crisi in cui il settore è precipitato occorre una forte e convinta azione congiunta da parte di governo, regioni e parti sociali”.

“La Uila, per voce del Segretario Nazionale Stefano Mantegazza, ormai da molti mesi sostiene una tesi molto semplice: è necessario che tutti i protagonisti del mondo agricolo italiano siano disponibili a sacrificare interessi particolari di organizzazione sull’altare di scelte condivise che, sia a livello nazionale ma soprattutto a livello europeo, possano far uscire il settore dalla recessione”. 

“Il prossimo banco di prova sarà la futura definizione dalla nuova Pac” ha concluso Nardiello “e l’augurio  è che il 2011 ci possa vedere tutti insieme impegnati a costruire un percorso condiviso per lo sviluppo dell’agricoltura italiana”.
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